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Udine a «ipenisillo * nel Regno, Arno LE Bemegtro I. 
Trimestre 1. dd. = Per gli Blall dell'ififone Postale, Auwitia» 
tUngherla, Germania cte, pagoitdo agui utitel del inogo L. BE 
Chisogna però prendere laybonanenio n irlmieatto). Mondando 
atte Direzione dol Giornale, L. 38, Soi, e Primi fh propbralane, 


> Un pumero separnto cont. ti, srrelrato chat. 10 


Cavour anticlericale 


(«Una naziohe non può spogliarei 
della facoltà di mutare con mezzi le. 
gati ia aus leggi politiche; non può 
menormamente, in alenn modo, abdicare 
gi potere costiluanta ». 

« Fra le maggiori, le più importanti 
sonquiate della civiltà moderna è cer- 
taicente da annovararal ja libertà di 
‘ coscienza & quindi ia libertà del culti 
che ne deriva quai logica conseguenza. 
Questo principio tuttavia non venne 
prociamato nei nosiru sizivio.,. 

“ «Un principio qual si è quello della 
Hibertà tei culti, nor pub esgare ii 
irodotto nella costituzione di un pepolo 
per via indiretta : dava essere procla- 
tato cows una dalle basi fondamen- 
tali del patto sociale. Epperciò non 
dubitiamo di abserire che quando la 
desiderata foaione » delle vario  purti 
della Panisola soi nostri stati renderà 
opportuno ji promuovere quelle muta: 
zioni nelle leggi che valgono’ a far 
grandeggiare i destini della Patria, in 

Bllora udu sì ometterà più nella Ma- 
goa Caria italiana di dichiarare nel 
modo più esplicito essere ogni coscienza 
un aaniuario inviolabile e doversi a 
cordare a totti i culti uns intera li- 


bertà... Lu, 

«Quelle libertà cha H clero chieda 
gon.iagnta energia nel puosi in cui do- 
mina ii principio acaltolico ron dere 
megarla in tutta la qua pienezza agli 
scattolici usi paeri in cui esarsita la 
qua infiuenza. Se il clero iisliano ca- 
desse in tale contraddizione: se, pon 
dando retta alla voce del grande Gio. 
berti tentasse rilanare néi nogiri <o- 
dici politici e civili alcune tracce del 
dispotismo religioso’ dei secoli andati, 
esso cagionerebbe al catioliciazio danno 
maggiore di quello che cagionare gli 

ssd00 i suol più fleri persecutori. 
bol dare argomento a sosppiiara della 
sincerità della proclamata sua alleanza 
solia causa della, libertà, scemerebba 
Pautorità che esso ha acquistata sui 
popoli, porgerebbe armi terribili a chi 
io combatte, avanti a quei tribuoale 
cha ormai decide di intte fa questioni: 
quello dell'opinione pubblica », 

‘ulto questo slimpava nei « Rieor- 
gimento» di cui ‘era condiraltorege. 
rente, Camillo Hianso di Cavour il 18 
maggio 1848, all'indomani cioà delia 
premuigazione di quello Staluto fon. 
‘damentelo cha egli stesso alcun tempo 

rima avava atmonito Garlo Alberto 

i concedere «Ba non auvasse. voluto 
cha gli fosse strappato». co 
‘Ja tanti seritti che durante l'official 
conlenario sono venuti alla luce, epe- 
«lalmente per opera di coloro che fasno 
| quotidiana professione di informatori 
di quelia parie di pubblico che ba in 
odio ogui sovvereivismo; in tanti s&- 
pitaffi dellati è imposti dal sedicenli 
eredì ed interpreti del massimo atati. 
sta ilaliano, in tanti discorai officiali è 
nou, in tanti più 0° mano Hinsvari turi- 
bolamenti officiosi, queste parola noi 
non le abbiamo trovato. 

Migliore 6 più preciso prograinma 
pei governanti della terza Italia, più 
acula 6 Ricura preveggeonza della co- 
diarna alzata di scudi di coloro che 
scazabiano Ja religione con ja libidine 
del potere, i! ritorno al pape-re, a al 
meno la concessione momentanea della 
famona lingua di terra dai Vaticazo al 
mare tanto cara al blocco clerica-mo- 
derato della cità der Dogi — il ma. 
Faviglioso lessitore dell'unilà italiana 
non ci poteva lasciare, — 

Il nostro Bisiema politico avrebbe 
dovuto reggersi pel primo mezzo sé 
colo sui fondamenti che Cavour areva 
più d'ogni alteo contribuito a Dperra; 
tanto vero che alla atorica Destra ba. 
stò sollanto usurparne il nome per 
continuare lungamente a govarnare 
pur mostrando ad ogni islante di non 
aver, non solo i superbi accorgimenti 
Sucî, na nemmeno gli infendimenti a 
i concalti direttivi, 

Ora, perchè Hi gioco segreto degli 
odierni conservatori in ironia di liba- 
realismo fa pensare che csi possano 
dara alle parole di Camiilo Cavour da 
noi riportate in principio a questo 
scritto, un sigdificato più umile; per- 
ché la masla eviratoria di coloro che 
cercano sxlvezza nelle [amigerate al 
isanze clericali contro l'avanzare ina- 
Iuitehits delle classi meno abbionti cha 
tendono ad un economico migliora. 
mento è ad una più equa ripartizione 
di pubblici officii, ci ba dimostrato 
come del festeggiato a Shntena Dn 
l’anima fi inspiri, non il consiglio li 
guidi, non il significato dell’opera cor 
piuta li ammognisca, gia ancora e sem- 
Dre il nome soltanto lor piaccia a mò di 
vesstito; perchè l'impopolarità del Conte, 
adunatore solitario ed inquieto degli 
elementi insecuri che dovevano con 
durre i! piccolo re di Piemonte sul 
trono ambito dal primo Napoleone par 
il povero esule suo figito, era fatale 
in von momento in cui ie gesta erdiche 
di Garibaldi abbacinavazo è gli appolli 
mazziniani dissominavanii aizzanti por 
la Penisola, così dh render possibile 
la complicità del monarchici nell'inter- 
pretarne ii pensiero secondo la cieca 


utilità immediata, non già secondo i 
suo spirito; perché insomma non si 
voglia nuovamente ridurre l'intenzione 
savouriszza ln una più laconica eèe- 
Bpréssione del frincso « Libera chiesa 
in libero Stato» noi abbiamo cercato 
aliti enunciati più ampii è più sicuri 
a qui aduniamo quanto basti a com. 
prendere vome Cavour avrebba rifiu- 
lato l'omaggio te avesse saputo che 
ancora una volta ia Spagna ci doveva 
insegnare la via che conduce alla vera 
iiberlA feconda di dignità e di progresso. 
p--- . 

Camillo Cavour non aveva aspettato 
ad appuntar lo sguardo verso Roma 
quando già si svolgavano i fati di T. 
talia. Alla Roma, cui È papi avevano 
ioilo ormai il significato di capitale 
dello sgirito umano, di contro rivela 
tore del pensiaro, di faro juminoso, 
egli avava pensato già quadrilustre, 
quando, vigila nelle capitali straniere, 
la slupenda rigenerazione apporistà 
dalla Riforma. gli aveva inguietato Io 
spirito. Dieci anni prima di Porta Pia 
non gl sta peritato di esclamare: 

La città alerna suila quale 25 agcoli 
bango acumuniato ogni genere di atoria 
deve diventare ia aplendida capitale dei 
regno italiano. Noi abbiamo il diritto 
anzi il dovere di chiedere che. Roma 
Gia riunita all'Italia perchè sanga di 
essa l'IHalia non si può costituire, E 
0 vi è chi crede ché per asssra cal 
tolici sia necessario di credere alla 
sapramazia della Chiesa sullo Stato, 
ebbene, noi invece crediamo che si 
possa a si debba assers cattolici. maa- 
tapendo lo stato dalla chiesa nasoluta. 
menta indipelidenta », 

Ma sa dieci anni avaoti, ministro, 
eppara it doverosa costrizione di river: 
bo 4 di prudenza aveva avuto la sin 
cerità di parlare così ; venl’anpi prima, 
cittadivo privato, aveva -scrilto, della 
Chiesa, più forte e più chiaro. 

Per ben comprendere il significato 
delle parole e l’importanza del suo 
alleggiasnsato non bisogna dimenticare 
le origini dall'uomo e î tempi in cui 
8550 Viveva. Tempi nei quali {1847} 
ai suor'appelli perché Carlo Alberto 
comprendere una buona volta lx. ne- 
censità di coscedare la costituzione i 
suol opposti avversarii politici, dai Va 
lerio ai Boifario, pansavano aspramente 
di iui. Menta iprimi jafatti, condiret- 
tori dalla « Concordia » giornale aspo 
nenie delle aspirazioni a della monarchi. 
ci sulalpini scrivevano prezzantemente 

«Lt conoucste voi, miyiord Camillo, 
il più gran reazionario del Regno, il 
più ACerrimo nemico d'ogni rivoluzione, 

angiornave pero eccellenza? Ebbene 
ll 800 cervello non ha ancora capito 
che una costituzione, oggidi, per quanto 
liberale non solo sagrebbo incula, ma 
savabbe nociva perchè fimiterebba i 
nostri diritti e impedirabbe i rostro. 
progresso ». fl} 

Mentre, ripetiamo, t Valerio scrive 
vano questo, Angelo Brofferio pensava 
e berivava in tal modo da fargli rias 
sumere il suo giudizio nella «Storia 
del Parlaragato subalpico» così: 

La sud candidatura non riusciva 
accetta o perchè Il padre suo egerci. 
tatdo Tofilalo di capo della polizia 
municipale in Torino 0 a ragione 0 a 
torto si era resi inviso, 0 perché; fratello 
al marchast Gustavo che, sebbena dolto 
arà imbevuto di vecchi pregiudizii e 
a famigiarissimo nelle clericali con- 
greghe. Qualcha suo diacorso nella 
adunanze agrario avera potuto mei- 
terlo iu evidanza esperto di traffichi 
0 veranto negli studi sconomici e ru 


rali, ma nessuno gi Accorso che nellal. 


sua menle germogliazio qualche idea 
peragrina e che nel suo cuore avvam: 
passe qualche favilla di quel flioco cha 
soliava gli uomisi sopra la terra. 
Nuocevagli î volume della parsona, 
1 volgaro aspetto, i gesto ignobile, 
IR voce ingrata. Di lavtere non aveva 
iraccia, di arti era profano di agni 
filozofia digiuno; raggio di poesia von 
gli balenara cell'asimo; istruzione po- 
chissima ; la parola gli usciva dalle 
iabbra gallicamente amozzicata ; tanti 
srano I suoi solecismi cha malterlo 
d'accordo col dizionario della tingua 
italiana sarebbe a tutti sesobrata ira 
prosa ir possibila. 

Camillo Cavour era un ottimo cat- 
iglico a un qAristocratico in tempi in 
cui ii governo assoluto appariva — 
commé si è visto — Dnecessgrio al pro 
gresso, 8 ii prete era il confessore 
quotidiano Ba son pure il cossig iere 
intitae dei re, era Panico in ogni fa- 
miglia ed il rappresentante esclusivo 
di cgni istruzione. Ben si comprende 
comes un molo di aimpatia potesse 
spiagere falvolla quell'uomo, Don #a- 
cor fatto adullo 6 reso refrattario alle 
facili commosioni, verso i cattolici più 
rittuosi a più schiattamente liberali. 
Nessuna meraviglia se un geslo quale 
quelio compiuto da Mossignor Afffra, 
arcivescovo di Parigi, perita sulle bar- 
ricate in furzione dal suo migistero, 
gli suggerisce ia lettera commossa 


dell'agosto IS4C al Santarora; nessuna 


meraviglia ancho se dopo la celobri 
gonf ranza tanuie dall'abate Cocur alla 
Sorbora egli giungesse a dichiarare 
di «cerserie siato penetrato» a di' 
«averne avuto scosso il cuore ». 
Ma erano istanti di debotezza, ché 
subito il suo formidabile spirito critico 
lo avvertiva dell’orrora 4 lo laduceva 
a concludere prudentemente cos:(1849, 
lettera al Santa Rosa.) : hi 
«Io son disposto a diventare ui 
buon cattolico il giorno in cui vedrò 
simili dottrine sinceramente a gend: 
ralmente adottate dalla Chiesa». 
Perciò quando egli si troverà ivi 
faccia si gesuiti, un moto di reppigio: 
16 io farà balzare indietro ed'alla 
contogsa di Circout, la fida amica ché 
gli avrà mandato l'apologia del ge. 
auiti del Ravignan risponderà cou una: 
lettera 15 febbraio 1844 che qui non 
c'è dato riprodurra perchè non antora 
vecila per lo stampe in un inadiio ‘e 
pistolario, ma che additiamo umilman. 
to al novello Ravignan, sig. Alosanit 
dro Luzio. . . ‘È 
x. i 

Ha sa le parola arano ignote, color 
eui este si rivolgevano, gli interessati 
averzio già penalrato i pessiero del 
grande statista dall'elozuenza dei fai 
e da qualche vago accenno, e di iu 
avevano detto tutto quanto il tilliore ché 
soprartivetse alla Roma ilalica poteva 
lor suggerire, l 
Dotato di una mente più alta di 
quella degli uomioi politici s0dÎ con: 
temporanei, redera quindi maglio ie 
coss e quiadi regolava la sua condotta 
ji modo non comprentibita per coloro 
che lo circondavano e che solo poteva 
essere giustificata dai fatti posteriori. 
Non ara parciò stato inteso iuando fl 
7 inatzo 1850 in un suo discorso par 


l'abolizione del foro ecclesiastico atera 


dello: : 

«Io sondell'avviso dell'an. Canonico! 
Parpigotti il quala vi ha ammonito ; 
Sa oredevate di far senza della santa 


sede parchò vi sfalo rivoli ad ossa ti 
Se la prima volta avele ricevuto -unri 
ripulsà, perchè sapori ad ‘una terza,| 
ad uoa quarta ? Voli infatti dimostrate; 
cvidentemente di non sapere che im 
voi è diritto bastovola, senza chiedere: 
a nessuno, di operare (qualunque ri.; 


(orma +» 


Indi parlando del partito cattolico! 


aggiungeva: 


GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
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quasto pari 


Fitoccò della costitusiono dala dal re di 










« Quand’ anche questo partito non po- 
logna divontarvo preponderante, asso po 


Erebba acquisiare sampra tal forza da 
erearerlGovernoere confiimbarazii, da 


| senderesempra più difficili te riforma che 


H parlamento e il gorarno vogliono 
compiara. Sa rimandaesino questa prin: 
cipale riforma ad ditro tempo ci tro- 
vàrammo probabilmente a. Fronte di 

to più furte, non Abbastanta 
potente forse per rovesciare il governo 


ma tale da porre ln pericolo se non 
la lettera aìmono lo spirito delle no- 
| stro fatituzioni », 


E più sotto — assai interessante ner 


fa.regia procura milanese usa ad ar- 
ehuiviace | processi contro i monsignari: 


«Io aredo cha l'esempio di un sradr 
dote colpevole ad impunlto nuocela 
dieci volte più nella pubblica opizione 
di quello che potrebbe farlo un pro 
cgaro intentalo nelle orme volute dalla 
leggi: chè, l'impuottà di alcuni torna 
a grave danno di tolti poichè di luogo 
nén sole alla maldicesnza ma pur anche 


alle calunnia. Il che non avvercà quan li 
“i do li encerdota darà sottoposto alla 
ST leggi comuni». 


Ma per tornara ai gesuiti — onde 
Iumeggiara maggiormente il pessiero 
cavOUriano | — no0 sarà inutile cliara 
quanto il Conte scritto di essi #ilorchà 


Napoli {1848}. i 

«Purtroppo ci tocca aysere ogni 
giorno apettatori di fatti dolorosi ché 
atteatano esservi gna minorità {i prati; 
la quale valendosi del potere cha è 
tiglio mani di alcuno dei suoi membri 
contrasta con rabbiosi modi al gran 
mulo rigeneratore. Sappiamo altresl 
che unito sireltamente a questa mino. 
rità combalte un ordine religione cha 
viene considerato come ii più acerbo 
nemico del progresso, un'ordise che 
puscita, ovuugue fermi la Aatanze, ÎB- 
guietudici » sospetti. E 66 in iempi 
del dominio assoluto quest'ordine po 
teva esercitare qualche influenza, pos- 
sedere qualche impero subl'aninio dei 
governanti, se nel regno delle tenebre 
gli fu dato, mercè i crpi puoi raggiri, 
costituire una apacio di potenza nulla 
nagione, rimarrà impotente e digar- 
mato so lo smagcheroremo ». 

Ben &vevalo peuetrato, ripetiamo, 
il psasiaro del grande statista, coloro 
aî quali questi accegni gi rivolgevano, 
tanto che quando egli morì la « Civiltà 
Cattolica » la magna rivista del poswrti 


———_e eli iniezioni 


“fl Paese sor del Ftogso«, Cavtanto 
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non s'alterdò pid saprimere Ina speranza 
fo non fu vana perchè nessun pomo 
di gtato 084 raccogliere vna sl vasta 
eredità di pansiero) cha l'opera sua 
anticiericale sparisse con lui perchè 
nessun'altro Bcorpovasi che fosge tala 
da continuaria. 

«L'Italia MiHizia (parlavano ben 
chiaro allora i pasuiti) era in corla 
guisa personificata in Cavour il quale 
per un intero decancio na è stato ll 
centro, l'anima; la vita, ogni coma, La 
sua morte fetai attento o lettore) puù 
perciò ssssre riguardate come un insì. 
goe vanlaggio dell'Italia cristiana sd 
onesta, ia quale può prorelterai ua 
mano infelice avvantre dai vedere in 
buos pusto siremati i suoi interni 2e- 
mici del braccio più fermo per mode. 
rare, della mente più capace per diri 
gere l'empia ed iniqua guerra. 

« E può respirare come liberata da 
un ineubo e da un flagello & ricono. 
acero la mano della Guidalrice suprema 
degli uani cveati ia quale alla causa 
taliana, d'un colpo reciso ed inaspet- 
lato, ha sottratto fi poderoso presidio 
di quella capacità meravigliosa, Egli 
fu veramante !l primo architetto è 
Pautor primo delle calamità ond'è fia- 
gellata l'Italia ,e perciò 36 vi è morte 
che porti seco chiarissimamento (00- 
chio, lettore, alla catHà cristiana ') l'im 
pronta ‘delia vendotia celeste, questa è 
la mette del.conie di Cavour, ii quale 
non polando aver dalla ava l'italia o- 
nesta, cattolica, come agli atezso soleva 
dire per latrazio clericale.... fu costretto 
a snervaria,ad opprimerlaa atritolarlaa. 

Ebhate: i conservalori di dopo.il 70 
hangn irovalo modo fma sompre io 
nome di Gavouri di allearsi ai preti, 
farai guidare dai gesuiti è portar il 
labaro a Jan Geonaro in cambio di 
una minor asprezza nel riparlare del- 
l'uomo che pel migliori destini delia pa- 
triagvolera ad ognì costo disgiunti. 

E non fa specie che Antonio Fagaz: 
saro povsa oggi norivero liberamente, 
santa lar gridato: gesuita | questo pa- 
rola : 

« Dei susi gloriosi cooparatori quale 
abba ii nome di granda, quale di eros, 
quale ebbe un regno. quale fo donò. 
Egli fu pago chel'italta lo chiamasse, 
ucico premio, ma supregio ; papà Ga- 
milo !». 

Voatra padre 

AR to, perdio |! 

Tuillo Paatoo 


CRONACA pei FRIULI 


Da Piana t’Arta 


Una Società di allevatori 


A Piano d'Arta, annessa Alla Lab 
teria sociale, è stata istitalta fa prica& 
Società Allevatori lo Carnia. 

Lo ateluto regolamento, studiato dai- 
la Cattedra Ambulanto nasiame ad al- 
Cini appassionati allevatori di Piano 
d'Arta, ba raccollo l'approvazione una: 
nime degl! aderepti alla sociatà. 

Da notarsi, a monito di altro istitu 
zioni consimili, che data la ‘spera di 
acquisto del toro di rassa alpina (lire 
S50 la tariffa di imonta vanne flssata 
in lira 23 per i soci che hanno versato 
Una quola sociale di lira 5 par vacca, 
e lire $ per i non #oci. 


Da $. Giorgio della Richinv. 
Di dua Iniziative dalla Cassa Rurale 


La mnosita Cassa Rurale, oltra ad 
aver dalo vita alla Latera, al Forno, 
all’Aesociazione fra allevatori di ani 
mali bovini è alla Scuola Cestari, oggi 
si accinge all'istituzione di una lublio- 
teca circolante par i sod. 

L'iniziativa io discorso può dirsi 
anzi un fatto compiuto, poichò si è già 
provveduto van discreto numero di 
pubblicazioni apecie d' indole agraria, 
e diversi volumi vennero inviati dal 
Ministero. 

Oltre a questo, la direzione della 
Cassa Rurale ha iniziato ia propaganda 
per l'inacrizione dei soci alla fassa 
Nazionale per le pensioni. AIM uopo 
ha già distribuito a distribuirà fra] 
soci buon numero di copie di una 
pibblicazione popolare sugli suopi cha 
la Cassa si prefigge e sulla formalità 
per linscrizione al benefico Istituto. 


ba Fialhano 


Iì seme bachi 

Riceviamo: 

- Egregio signor Direttore, 

La prego di pubblicare che gli aeri- 
coltori ad i bachicoltori non dovreb- 
baro più parare il some bachi L. i? 
l'oncia e nemmeno a L.15 — maal 
massimo L.'8. Nessuna Casa bacologica 
del Regno s neppure estera, fa pagare 
prù di L Gol, 850 l'ogcia di qua 
lunque Incrocio, sia chinese, sia di al- 
tra qualità garantita a zero di iafe 
zione. 

segue ia firma 


Per conto nostro non riteniamo inu- 
tile far osservare che, quando pi tratti 
di sema bachi, not dave essere que. 
stiona di qualche lira nel prezso, ma 
piutfosfo attenzione alla qualità. 


FT, dl, tar 


Da Rivignano 
La veglia di beneficenza 


Bi Frigio — L'annunciata veglia 
datasi eoito gli auspici della focale 
Congregazione di Carita au beneficia 
dell'erigenda Casa di ricorero, sorti 
un esito splendido. 

Anche la lotteria dei due specchi 
diede un buonissimo risultato ; i due 
regali furono vini co! N. 116 dalla 
signorina Ermalinda iva e col N 252 
dal signor Giovansi CHovazzo. 

L'incasso superò le 250 lire, L'or. 
chestra fu. applabditissima; si hallà 
fine alle 5 di stamane. 

La festa conservò fina al galoppo fl- 
nale il massimo brio. 


Da Bagnaria Arsa 


Ancora la quastiona del centesimo 


#0. LL nunvo agente delle imposte 
di Palmagova, scerro appunto perché 
nbovo di preconcetti riguardo a per 
s0n9 & partiti aflendendosi semplice. 
menta alla equità e legalità, 4, [s0g- 
giungeremo noi), anche ai buon sansà, 
escludeva dal ruolo principale per l'im- 
posta terreni pel corr. anno JIGII, fa 
ditta Zutchi GE. BHatta, poichè nei re 
gietri del ceugo pei Comune di Da 
gnaria egli trovasi inseritlo per un'u- 
nico centesimo di rendita censuaria. 
E siccome l'aliquoia di tale imposia 
noi Comune fra erariale prove a co- 
munala & di circa cost, 75 per ophi 
lirà di rensiia consueria, l'agerte A 
noetro nodo di vedere. ha protedulo 
Gorretla mente non inserivendolo a ruolo 
per un centesimo d'imposta come nae- 
gli anpi precertenti, perchè la rendita 
del Zucohi non comportava un cente 
gino d’impo ta. + Diffatti, non vi sono 
leggi nè regolamenti nè istruzioni fl. 
nasziarie di sorta che aulorizzino ad 
elevare all'intero ls frazioni d'imposts; 
e siccome noi non abbiamo moneta iu- 
feriori ai centesimo, cosi nessuno può 
asmere chiamato & pagare su ciò che 
Don esiste, Ciò sembrerebba dover es- 
sera paciico ad ognuno che abbia un 
po' di fiore in Zucca. 

li sig. Zucchi però, nare. voglia ri. 
correro all'inisadeoza perchò dl suo 
centesimo d'imposta venga ripristisalo 
pei ruoli. Nei son lo crediamo; ma fe 
pur ciò fosse, siamo psrsuasi che l'in- 
tendenza pon gli darebbe retta, poiché 
6g8R non può nù deve pretiars! a mire 
divarse da pagamento della tuasa. 

AR ogni noto staremo A vedere, Aa 
al caso, torieremo vos maggiori par 
ticolari eull'umoristico argomento, 


Da Toimazzo 


H vecchio morto In un burrone 
Hianitficato 

ll vecchio precipitato Valtro giorno 
dal muro in vicinanza del ponte di 
Piedin, jb territorio del Comune ili 
Arta, fu identificato par il mendicante 
girovago IRodollo Daitolo, d'anni T°, 
da Resia. - 

Pare nen abbia parenti. 


Nuova sede della Cattedra agraria 


In questi giorni ia sede della Sezione 
di Tolmezzo venne irasporiata lo via 
Vittorio Emautela al 1 piano del Pa. 
lazzo ex Albergo « Leon Bianco». 

La nuova sede ha locali decorosi 4 
comodi 4 Ri prosta assai bono all’off- 
rio cui è deatinala, 


Giericalismo - Disgrazia 


Il Glericalismo st fa indanti a Tol 
mezzo Fsso ha iglitvito un Ricreaterio 
che promoltte grandi feste è iratteni 
menti allettatori. Gli anpliclericali per 
feuslrarne l'opera hanno pubblicato un 
pDumero unico e stabilito un program. 
ma di traitonimenti cha seguiranno 
nalla stessa ore di quelli jndeiti dai 
elericrli, 


ba 

Nara Juri fu Antonio di 18 andi, 
tornando l'allro giorno dal bosco cou 
uo carico dì lagna scivolò accidentat 
toebta a cadde fratturandesi una samba, 

ii dott. Moro fa appreslò. le -prime 
cura quindi ln fece ricorerare all'o- 
apedale.. 

Da Tarcento 


I ladri in chissa 

I.iadri baono visitato la chiesa di 
Ciaeris. Penetralivi per mezzo di alri. 
menti di mestiora rovigtaronoe per ogoi 
dove e svassinarono la cnagatta delia 
elemosine asportandone quel poco che 
contaneta, 

La Benemerita naturalmente indaca 
per iscaprire gli iguoti ladri di elemo: 
sina, i 

Da Gividala 


Nel mondo sgerario 


Rell'ultima Asssrables Hai contribu 
enti alla Sezione di Cividale venne co 
municala ia relazione teenica ced acc. 
bomica dall'ultimo esercizio. Fu ap- 
provata 4d unanimità. Vennero noi 
fatte speciali raccomandazioni in me 
rito alla zootecnica, alla frullicoltura 
nulla silricoltara ed-intorno al convorso 
del primo Settore delle bonifiche col- 
Jinari. 

Venne rielettà per intero la Com.! 
missione di Vigilanza. i 
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Da S. Danisia 

Caccietori e beccaccia 
Il circolo cacciatori di Udins, volaudo 
dare una interpretazione sua propria 
al deliberato dol Consiglio provinciale 
circa ia caccia dalla beccaccia. nella 
stagione di primarora, in data 31 di- 
combre u. s, facora pubblicare.us av- 
viso avveriondo I casciatori dalla pro. 
vincia @ gli agenti dell'ordine, pubblico 
cha la cacola della predetta selvaggion 
nella atagiona di primavera ara pro! 
bita dichisrando ia baecacoia  tccello 
palustre, ' 

Lo geriventis però, ritenendo errato 
quanto il Circolo cacciatori ebbe a 
pubblicare è volendosi attenere inveco 
al deliborato dal Consiglio provinciale 
come appassionaio baguace di «Nemn- 
rod» permettesi di pubblicare quanto 
Hague i 

Fino a che veniva fissato per Bal- 
vaguardare le punte della erba medica 
d'aprife la caccia alle quaglie all 
settembre, quando quelle si trovavano 
nelle. regioni meridionali, trattan- 
dosi forse di dansi dirstti, ora che il 
15 agosio ed azohe il 31 dicembra sono 
passati «tranasat a, Il voler però in 
terpretare l'ordine del Consiglio pro» 
vincislo & modo proprio, e cioé che 
il predetto  spéltabile consesso abbia 
stabilito di proibire in primavera la 
caccia della becescoia, è un ledere il 
diritto dei cacciatori di questa pro: 


rincia, sola in Italia, che si è tolte 


l'arbitrio di fare divagationi su que 
gtioni venatorie, credendo di renderli 
una zona di rifagio per uccelli che qu 
non indificano e pochi sono di pass. 
Uguale prasso a poco alle famose zone 
di rifugio create dallo stesso circo": 
di cacciatori, coro di volpi è di qual- 


che gatto domestico resosi allo sta!u 


iadipendente, — SI 

La beccaccia {Scolopax  ruaticule | 
vanto è «diletto di ogni  rispettabi!- 
cacciatore e d'ogni buon guataio, n| 
partiena all'ordine Yildai « daradrio - 
niti» Boibordine dei Larolimicoli a n. 
cei di ripa, alla famiglia dei Can. 
deini, ia quale si divida a sua voli 
o vario sotfofaimiziio. La prima soil. 
famiziia in cui si annoverano clica 
trenta specia, comprenda le Scolopacine 
alla quale, oltre fa beccaccia apparticuo 


n 


i Croceolone 6 Aeccaccia maggiore © 


ll beccaccino è pissarda, il fralimo © 
beccaccino minore, uccelli tutti palustri 
Il voler periante proibire la caccia alla 
Scolopax rusticula dovrebbe portare 
d ceonsagnenea la - protbizione anche 
per gli uccelli della atensn famiglia è 
di cui ia bbccaccia ne segna il pre 
tolino, 

Dei resto, lasciano anche ia parte 
tecnica ; Ba codesto circolo cacciatori 
sì prondessa la briga d'iatergatfare il 
primo bracconsiere che gli si dovesse 
presentare, circa li modo di vivere 
della Scolopax puaticula, ne resterebba 
subito perauaso ch'essa appartiene agli 
necelli palustri. Diffatti f beccaccia, 
di giorno genaraimente non pascola, ma 
rimatte nel suo nascondiglio Appena 
giunio Il crepuscolo vespertino rise 
quista la sua vivacità a si trasporta 
nei luoghi in cui può faciimento con- 
Accarò ii becco nella terra (cha po- 
iranno essere solamente i lnoghi pu 
Judesi) per procurarsi il cibo. 

Anche lo Schamer, scrivendo della 
beccaccia, ad un punto che parla della 
stagione degli amori, dice: Nei corte 
giare ie feminige, I maschi drizzano 
la piume per modo cho paiono assai 
più grossi di ciò cho non giano ii 
realtà, si avvicinato leniamente alla 
loro bella con sordo batter d'ali è po. 
ono Diutticoeto civetta che nan uccelli 
palustri 0 grallo ferallo, ordine di ur- 
calli chiamati anche trampolieri — 
trampolieri  aggiuoto di uno dalle 
grandi fanliglie dei volatili cen gambe 
generalmente lunghe più o mano pudu 
che abitano nei luoghi paludosi). 

Tuttavia si persuada ancora l'egre. 
gio Circolo cacciatori cha nell'alta Ita. 
lia 81 porta tanto poco dauno alla 
Scolopax rustieuia gon essendo 1ale 
zona eulia finea di forte nasso, Nel 
Pauig1o la beccaccia lascia l'amata’ 
palria per recarsi nei sud-ovest del- 
VAsIa, nell'Europa meridionale {Italia 
meridionale, Spegna o Gracia} & nella 
parte soltentrmonale- occidentale dell'A- 
frica. Nel Peloponneso è speciamonto 
Fra Patrasso e Pirgoa sa ne uccidono 
a migliaia coms pura se na uccida in 
abbastanza forte quaotilà nella Cala 
brie ed in Sicilia, 

Ora, concludendo, nella-aperanza che 
Il Gircoio Cacciatori di Udina sia ri 
masto conpletrinonte persuazo cha la 
beccaccia appartenga agli uccelli pa- 
instri, devesi ritenere per farmo cha 
l'avviso del circolo atesto, datato 21 
dicembre 1210, dorrà ritenersi por 
nullo, valida inveca quello della Dapu- 
tazione Provincialo in data 9 marz 
1910, in cui si permetta la caccia agli 
uacelti satuatri no al 30 aprile, prima 
dei quali è Ja selopar rusticula, quan. 
tungue siano stale levate in coofranto 
agli avvisi degli anni decorsi le parole 
«a della baccaceia +» perchè lo spetila- 
bile Consiglio Proviucialo scientifica. 
mento ne ha riconosciuto cho si trat: 
tava di un duplicato. 

‘Fer il sopra scritto al fa cora calda 





raccomandazione al Circolo cacciriori 
di Udine, di rilitare dai signori agenti 
dell'ordino pubblico il succitato avriao 
spedito quasi in forma ufficiale, acciò 
gualche disgraziato cacciatore non Al 
trovi nulla dura necessilà di dovarsi 
far difendere dinanzi al giudice d'una 
ingiusta contravvenzione causata "da 
un arronto avrigo epedilo dal succitato 
circolo. 

Un seguace di Nembrod 
Da WMalano 


Una visita del deputato 


26. Favorila da un limpido sole ab- 
bismo avuto la visita del nostro de 
puîato Riccardo Luzzatto, visita che il 
Bostro Sindaco e Giunia Comunale, 
anno procurato per disculere sopra 
argomanio di vero interesse dél comune, 
. Ricevuto alla stazione di Fagagna 
dsl sindaco ing. Floreani e dall'agses- 
#Gre Piuzzi, l'on. Lizzalio venne da 
fidi dopo una bréve fermata & Faria 
dal consigliere Martina, Giunto a Ma 
inno fra le niù liete accoglianze della 
popolazione i deputato Luzzatti si racò 
al Municipio, ove (rovò radunali 'utti 
ì componenti il conkiglio comunale. 

Là vennero discussi gli argomenti 
che oggi stanno principalmente a cuore, 
cioè, &equedolto scuole a farrovie. L'a- 
cquadoito in questione è quello che at- 
tings lPacqua del Rio Gelato a la di- 
stribuisce Ai vari comuni; le acuole 
ripuardano tutti 1 bisogni dalla diversa 
frazioni del vasto comuna atudiato dal- 
Ving. Enrico Cuduguello e la ferrovie 
la Pademontana Sacile, Pinzano S. Da 
nieié Udine, è Ja Palazzolo Codroipo 
Gemona cheli comune interessano di Ma- 
i&no, Lechiare e precise idee esposte dal 
Sostro carissimo. deputalo, sono alata 
accolla.con plauso ed (hanno ispitato 
una vompleta fdusia sulia afilcace coo. 
perssione dell'agregio parlamentare a 
intela dei reali benefici del nostro co- 

Duna. . 

‘© Appena finita questinoe la Giunla 
Glfri al Depuinto un cordiale: Yermouth 
d'onore nella sede del commune, 
Da Tarcunto 
L'inaugurazione di un vessllio . 
operaio, 
28 — on intervento del denulalo 
on. Ancona è seguita l'inaugurazione 
detla bandiera della Società operaia di 
Zonda, 

Il ricevimento degl' invitati sable 
inogo nella Sade municipale. l 

La inaugurazione segui a Bulons, 
madrina la signora Ancona e padrino 
il cav. Serafino. Dopo l'inaugurazione 
&bbe luogo un bacchelle cui parteci- 
pardio numerosi invilati e nel quale 
si scambiarono vivi brindisi improviati 
a schetta cordialità e ban aoguranti 
all'avvanire della Società opsrala. 

Ua Palmanova 

La morte del Segretario Vianello 

Nel pomeriggio di sabato una lela- 
fonata da Palmanova ci dava la noti. 
sia della morte del segretario comu. 
pale Antonio Vianello. 

La morte è avvenula dopo una al- 
ternativa di sperazo a di tumori. . 


Antonio Vianello che nuore a soli! 


48 Roni aveva a Palmazora nudero. 
siasimea amicizia o simpatie è faceva 
parte del Qlub Ciclistico nel quale ssor- 
citava con amore la ana aitvilà, inoi- 
tre eglì in questi ullimi tempi ebba 
ad: occuparsi della costituzione del Cir 
colo ciltudino di Palma. a 
La giunia comunale apprandanito Ja 
ioGrta di Ini si è radunata ed ha sla 


bilito ehe i funerali siano fatti a spesa 


del Comune, 
La baoda del paese si è offerta di 


di partecipare gratuilamente al lune 


rali. l 
Condoglianze alla famiglia. 


Da Maiuno 
La nomina del dott. Zanardini, 


i{il dott. Gino Zanardini passa dal 
servizio sanitario di Maniago a quello 
‘di Maeduno. I nostro . consiglio comu. 
nale nella ava recente tornaia lo ba 


nomivato madico dal paasa, 


Inutilo dire che l'egragio professio- 
nista che viene qui preceduto da un'at- 
tima fama, troverà fra noi la simpatie 


gonerali che l’npera sua nel campo 


sanitario come in alri campi beua gli 


banno meritato. 


— 1 
Le inserzioni sl ricevono presso 
lo ditta Hansenetelice Vogler, vis 


Prefaitura N. 6. 
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UNA STORIA D'AMORE 


ROMANZO 
DI 
GIACOMO DI BELSITO 


— FPromettimi che milascierai lare . 
— Ma se non parli! 

+ Non parlo se non promeili, 

— Sei slrano,in feda mia |! 

— Promalli 4 


Fortunio tentennò & lungo, cercò di 
ribattera, cercò di Imdovinare a poi 


finì per promettere. 
Pond vuoi faro dunque È 


— 


-- Brastami il tuo vestito è Jo ve 


drai, 
— 1 mio vestito È 
-- Si, il veatilo è la maschera. 
— Per far chel 
— Per andare da leil 


Oh, la faccia intonila di Forlunio 1} 


Gamera del Deputati 


Scuole medie. Equipaggi 

ftoma, 25 — Prestale Marcora. 

Pozzi D ricorda cha compie il 25 
anniversario della mortes del generale 
Gaetano Sacchi, 

Marcora ringrazia del gentile peu- 
RiGrt. 

Cermennati chiede quando Bi pre- 
samierà il promesso disegno di legge 
per il miglioramento della condizioni 
degli agenti gubalierni delle scuole 
media, : 
Peso (sott. Istr.) riconosca le bene 
merenza di.quel personale, 

Canepa interroga circa la pubbli 
cazione de lo tabella di composizione 
depli equipaggi. 

Bergamasco (soit. Marina}. il Favoro 
di corspilazione delle tabelle è presso- 
chè ultimato, 

Caneoa interroga circa il paga 
mento degli arretrati dovuti agli uffi. 
ciali d'ordine nominati In bsse alla 


Tleggro 1907, 


Ficini (sottos. Poste). Sono it corso 
i pagamenti per gti arretrati dacor 
renti dal 1luglio 1910. 

I pensionati 

Astengo in’ nome anche di altri 
svolge vina mozione per migliorare lA 
condizione dei pensionati governativi. 

Dentice appoggia la mozione dell'on, 
Astengo. È SP 
Tedesco {minisiro Togoro). La que- 
atione venne già nel 1909 dinanzi alla 
Camsra ed Gegi come allora il Go 
verno deve opporsi per daveroro ri: 
guardo alle condizioni dal’ Bilancio. 
Lo Stato è gravato par i suol imple: 
gali par una npesa di ottocento mi- 
lioni ; negli ultimi trent'anni il dabilo 
vitalizio è sumepiato di trenta milioni 
all'anno e arriverà presto all'enorme 
cifra di 104 milioni annui; 

Praga l'on. Astengo di non inalatora. 
° Astengo. Mantango la wioziona crea 
dendo indispensabile che la Camera 
manifesti con votazione nominale il 
proprio pensiero. 

arcano, Prego l'on. Astengo di 
Don compromettere ia causa è gli in- 
tereagi che gli stanno a cuore e per- 
cià, dì ritiraro la sua mozione, 

Astengo. Le dichiarazioni e lo pro. 
massa del ministro sovo per l'avva- 
Niro e non perl passato; quindi man- 
tengo la mozione (commenti). 

Tedesco, Ed il Governo non la ae- 
colta fcommanti), 

Presidente. Sono atati anche pre- 
santati, 

Astengo, Mi aosocio all'ordine del 
giorno dell'on. Daneo e riliro la mia 
nozione. 

Lucifero. Ma se è stata riurata la 
mozione non si possono votare gli or- 


Tdini del giorno (commenti proluagati). 


gione, | 
Turati, Mi associo alle parola del- 
l'on, Carcano per provvedimenti di 
banevolenza a favore dei pensionati. 
Sonnino. Dastrro cha la mnoziona 
Aslengo avrabbe effolli pericolosiasimi 
incalcolabili per la pubblica Ananza e 
uindi voterò Scontro. 
Battetti; 11 vota della-Caméra aYreb- 
be una immediata ripercussione. sul 
bilanci delle ammiuistrazioni locali.] 
- Wollemborg. La imziativa delle spo. 
gs speita al Governo perciò voterà 
contro la mozione, 
- Ti presidente ordina l'appello nomi: 
nale. Al t rmine di queslo si conustala 
che non è raggiunto il numero legala 
B quindi si toglie la seduta alle Gre 6,40. 


La grazia di Mozil 

Roma, 25 — 1 giornali dicòno che 
Il Consiglio dei ministro ‘lenutosi leri 
ha esaminato l'opportunità di porre 
una leggo nella ricorrenza delle presenti 
feste cinquantenario per Ja concessione 
di un largo indulto par alcuni reati 
che abbiano più o .meno caraltera 
politico, — l 

Tra questi sarabbe compreso il caso 
di Olimpio Mosli, condannato a morta 
in contumacia nel 1870 par i fatti di 
Pavia insiame a Pietro Barsani e fina a 
oggi in volontario esilio. 
=————««oc—M= —==oò>òmw:-—-V'''-_--—- 


Per ]1 sorvegliant] forestali 


Astengo. Allora io ripresenlo la mo 


Stamane il ministro Raineri ha ri-}_ 


covnlo una Commissione di acrveglianti 
forestali, presentata dall'on. Patrizi, 
La Qomuigrione ha preseniato un 
memoriale chiedenta miglioramenti di 
gripendia. 

n ———rt@@ 


A Tartini venne da ridere guardan. 
dola. . 

Per qualche secondo il veneziano ri- 
mase con la bocca semiaperta, gli cc- 
chi apalancati per lo tiupore. 

-— Dici da senno? 

Ma Tartini ironcò bruscamente: 

— Bada che hai promesso! 

Era vero. Fortunio dovette chinare 
il capo e accompagnare l'amico in una 
osteria nella quale aveva preso allog- 
gio. LÀ Tarlini indossò le vesti da dé 
mone, si copri il volto ‘(con una ma. 
S<herina nera, e preso il violino Halulò 
Fortunio che era rimasto tra irritalo 
a dolente addossato alla spalliera del 
lettuccio. 

— Addio Forlunio| 

— Ascoltami,,.. Giuseppa... . 

— Ho il mio piano... Vedrai! 

E varcò l'uscio rapidamente, Fur. 
tanio gli.ianciò distro un mesto « Buona 
fortuna !» che si completò con un pro 
fondo sospiro, 

Pochi istanti dopo, il Veneziano non 


Roma 24 Oggi sotlo ln presidenza 
del minialro Credara ai è riunito 4) Con. 
siglio di Amministrazione del ministero 
dell'istruzione pubblica per provvedere 
a delle promozioni nel personale dol 
Minislero a coprire in parts i posti 
fatiiei vacanti in aegnito all’ogonaro 
proposto dal comitato di epurazione 
‘della Minerva. 


«e + 


Le monele commemorative 


La Zecca di Roma ba terminaio la 
lavorazione di grande quantità di mo 
nete di bronzo da 10 ceniesimi, d'ar- 








pento da lire 1, Ze bo di quella d'oro 


da L 60, che vorranno emesse per i 
festeggiamenti del glorioso cinquanta. 
nario, 

Esse arno state incisa dal CHorgi.su 
modelli del 
retro il ritratto del Ro con la leggenda. 
Vittorio Emanuela 1 Ra d'Italia — 
a nel versoil gruppo d'italia che guar- 
da in mare da una antica galea sd 
un aratro carico di frutta è fiori. Distro 
la figura dell’Italia ela quella di Roma 
in atto di aporgeral.a baciare ]n fronte 
sinalla. A destra le dus date I88La 

Le moneta pradette, verranno larga 


mente messa lu distribuzione. in. tutia. 


l'Italia nel prossimo mese di marzo. 
vision RR 1 e 
. COncorzo ' 


Con decreto ministeriale 7 diceribre 
1910, è stato prorogato il concorso per 
esami a cinque posti di Volontario nel 
personale tecnico direttiva delle Salina 
fra i jauroati in ingegneria civile 0 
industriale, che non hanno superatà.il 
25 anno d'età, RI 

L'esame consterà di dua prove aeriti a 
Dale prove avranno luogo ' presso le 
iMrezione Generale delle Privativa, noi 
giorni 24 è 25 aprile 19ÎL.' 

Qualora fa commissione esaminatrice 
io giudichi necessario i concorrenti po- 
trauno sasera nottopoati anche a prova 
arale, O 

Le dimenda di Ammisgione al con 
corso in carta bollata da lira 1, do- 
vtanno pervenire alla Direzione Gena- 
rale delie Privatice (Divisione: I} son 
più tardi del 31 marzo 1911, corredate 
dei necessari documanti !sgalizzati. 


————_—_— rr 


La tentata foga di Andui Mami 
Belgrado 2 
DArra quanto segua A proposto dal ra- 
cente tentativo di far fuggire l'ex sul. 
tano Abdul Hamid dalla vilfa Allatioi 
Tre nomini c uta donna tutti albanesi 
riyacirono a introdurei travestiti da 
opersi nella villa 6 u procurare ali’ex, 
aultano vestili da donna. . 
Mentre due dei finti operai lavora. 
vano e fa donna si teneva nascosta, 
il sultano travestito e accompagnato 
dal terzo operaio cercò di fuggire ma' 
alla porta fu fermato da ua gendarma 
g scoperto. 


Orario Ferroviario e Tram 


Arrivi da 
E diretti sono jin carattora nero, I treni con 

Balorigco non portano la terza colkzrd. 

Vanorla (Via ‘Erevino) 9.20, 7.46, 0.08, 12.20, 
18.80, 17.B, 22.05. 

Treviso 19,40. 

Pontebba 7.46, big 12.44, 17,0, 19,48, 21. 

Cividale 7.40, Î.41, 12.6, 16.67, 10.40, 02,28, 

8, Giorgio 9.80, 9.57, 10.10, 17.55, 21.46. 

Tricata fVia Cormons) 1.52, 10.6, 19.60, IG,tA, 
1849, 29.68, 

Triesto (Via S. Giorgio) G.80, 17.50, 21,40, 

Partenze per 

Vopazia (Fia Treviso) 4, 646, 8.20, 23, 
1B.18, 17.50, alta 

Pontebba 8.5, f+BB,* 10.15, 15,44, I7.15, 18.10,. 

Cividalo A, 8836, 11.18, 18.39, 1747, 20, 

S, Giorgio f, E 18,11, 10.10, lotaf. 

Trigelo (Vin Cormons) 6.46, 8, 12.60, 1642 

qa, 17.25, 

Trigato (Via 8. Giorgio) B, J6,11, 19,27. 
Tram a vapore Udine-S. Daniele 
Partanza da 3. Daniele 8,68, 10,55, 18,81, 17.40, 

(festivo 15.84), 
Arrivi » Udioo (Staz. Tram} 8,26, 15.58, 1b9 
19,18, {festivo 17.16). 
Parliuze da Udine (Btan.""Tram} 825, 11.39, 
16,9, 18.18 (fenilro 18,8} 
Arrisi n B. Dunialo 
(testiro 1445}, 


TEATRO SOCIALE 


Questa sara alla ora 21 








GRANDE CAVALCHINA 


Festa del Fiori 


diretta dal M. Giacomo Yerza, 


Ad bgni signora varrà presentata. 


‘una palma di fori. 





poteva più resistere nello Fpasio an- 


gusto della cameretta, Ohiamò più 


volte l'oste che accorse corimoniosa a 
affacendato, si stigzl por milla inezie, 
tentò di faro qualche cosa, perfino di 
ripetare dei passi latini dell'aborrilo 
Digesto dirimpginare vecchie santenze 


Ariatotelicha di arrabbiarsi con H+ pieseo 


e con la sorle inilda pensando a cre 
ditori antichi erecenti Masi! Il tempo 
asava la ali favpata. 

E Fortunio finì per avvolgersi nei 
mantello è slanciaret fuori, 


tremendo. 1 . 


-_NVIIL 
I sogno delizioso 


Menvet — senza ancora rendersi e- 
Batta ragione dell'impulso che lo pos 
sedeva e lo guidava — Tartini con- 
fuso in un gruppo di maschere, gua- 
daghava sompre più terreno, Aavvivi- 


cubo 


nandosi al vasto salone in cui, tra una 


folla elegante di dame e gestilomini 


n IL PAESE 
Dipo l'eptrezione della Minerva 


Trantacosle, Hanno nel 


d, — Un giornale di qui]. 


9,67, 18.11, 1647, 19.86 


Al Assoc. Cm, indu, dl E, 


L'Assemblea di snbnto 

Nul pomeriggio di sabato, nella gede 
ropria l'Agaociazione commercianti, 
industriali #4 esercenti ha tenute la 


[assemblea ordinaria, {IL convocazione) 


sotio la presidenza del presld, Car. 
lraneseco Minisini. i 

‘ La relazione Minisini 

Appena Aperta la seduta il presi: 
dente legga la relazione morale-Hosn- 
ziaria della quale diamo la parte #1- 
stanziale. SINNI 

Il chiaviasimo presidente dopo aver 


mandato un saluto Al collega ‘logna 


defunto lo scorso gennaio, passa A par- 
lare dello sviluppo dalla nocietà il cui 
numero di soci è gatito nai 1910 a 637, 


E continua: «Dovendo intrattenervi| 


nelle varia forme in cui si è manila 


atata d'attività dal nosiro sodalizio, 
credo doveroso sli chiedere 1 vostro 


consenso Alla sovvenzione deliberata 
dai Consiglio a favore della Scuolà 
Serale di Contabilità. Questa modesta 


iniziativa, che ba già Vaiuto di altre 


pubbliche istituzioni è che -fornigce alla 


clanse cominertiale largamente intana, 
ut insegnamento praticamente prezioso 
a di vera ulililà, dovova avera anche 


il nostro modegto contributo - per vu 
signiflcato tangibile del consenso e del 
gradimento nostro. 

Uosì il Consiglio, ritenendo che gli 
giudi.in corso per risoivera l’ impor. 


tantissimo problema della Navigazione 
JInlerna meritaszsaro una manifestazione 
di favore da parte della nostra classe, 


più d'ogni altra interessata all'aperturà 
di nuove ed economiche - vie per fagi- 
litare gli scambi, deliberò di concorrere 
201 un sussidio a favore del relativo 
Comitato. 


Passando poi a parlare dei marcati 


[fa la seguantée importantissima dichia- 


razione: « Poichè l'amminiairazione cit- 
tadina, cou tevace.a persistente studio 
vuo! proseguire nell'opera intrapresa, 
ner noi spscialmente provvida; ha cre- 
duio dovereso di secettare di far parte 
di quella commissione permanente dei 
tercati, che a questi intenti Ul muni- 
gipio la istituita. 

E poichè ‘nell'Aprila di quest'anno, 
auspice la bensmerila Assgciazione A- 
graria friviana, avrà luogo in Udine 
un Congresso Nazionale Cascario ed 
uo Convegno perla Mutualilà Apfaria, 
la Commissione: dei Mercati ha. già 
nensalo di cooperare alla ‘miglior riu- 
scita di queste interassantiasimo. eapli 
cazioni della produzione e della previ. 
denza mediante une slraordinario mer 


‘cato bovino, che attirando largo inter- 


vento di psrvanne e dando modo di ma 
nifestare i risullati dei nostri hotevoli 
rogreagi ai visilatori, costituirà - un 


Juteresse materiale e morala di appres- 


enbile imporlanza. . 

La noatra Agsociazione ha creduto 
di corrispondere alle vadule dell'Am- 
ministrasione Uomunale, favorevoli agli 
intacossi economici della ‘Città, proc» 
rando col referendum sul Palazzo delle 
Poste di fornirie elementi sicuri ed 
importanti per sgomberare il 
da quelle incertezze cho di fronte a 
con grave problema si manifestano. 
H noi pussiamo assar Leti del conseneo 
che ha dato il Consìglio comunale alle 
rigultanze di quel Referendum, che sol 
tanlo per facilitare la soluzione del 
problema, avevamo indetto. 

E Foratore conclude la splendida 
rolaziona così : 

« Voigendo dal passato. lo sguardo 
all'avwenire, noi riaffermiamo il pen- 
siero di dover daro costante 6 vigile 
opera di impulso e di aiuto a tutto 
ciò che: pnò valere ad intensificare la 
vita economica della Giftà:; nelle varie 
conlingenze che il domani ci prasenta 


non dobbiamo mai farci sorprendere) 
impreparati. Fin d'ora noi vediamo! 


delinearsi la grande questione “della 
Esposizione del 1916, a favore della 


Jquale già le maggiori istituzioni locali 


mostrano di volar interessarsi con in 
‘pegno pari alla importanza della cosa. 
co Dltre a tutte quella collaborazione 


[di consigtio 6 di opera che noi tutti 
Orchestra del Consorzio Filarmonico 


saremo chiamati n dare a suo lempo 
il Vostro Consiglio Direttivo ha cre- 
deto anche quest'anno _ di destinare 
altre L. GOD per questo scopo. E' un 


4impegno d'onore per la Gittà tutta, 


o r—rlittr_.t 
era la sua adorata, gli giunsero allo 
orecchio | suoni di un violino. Mano 
di magstro,- esperta mano ché sapava 
cavare eflatti straordinari. ‘Chi poteva 
espara È 

Alla fine, l'ultimo catacolo, fu #sor- 
pasrato. Che respiro di sollievol 1 ri- 
gidi a impettiti valletti, piantati sulla 
foglia dell'ultimo uacio, dopo uno 
sguardo nel quale, per qualche atlimo 
ondeggià l'espressione di Rospettosa 
interrogazione, ricomposoro — atiran: 


L I doti uel solito sorriso sciatbo — iloro 
(Hi parve la liberazione da un in. 


fineamenti. -Era stalo un momento iti- 
dicibilo per Tartini. Ora in flua il dia- 


Tvolo rosso che stringeva nervodamente 
‘51 guo violino, poteva penetrare nella 
‘| eala immersa. nell'abbagliante luce di 


milia doppieri. ; 
‘ Per un istante il giovine violinista 
fu coma accecato da quel Iuccichio 
di candele, di ori, di specchi e di vesti 
variopinta. Poi i suoi aguardì si vol 
géro intorno, avidi, timorosi. Dov'eva ? 
Dov'era È . 
































campo. 


ritra volta raggiunti, 


augurio. 


* Permettetemi di chiudere esponendo 
anche a noma del Consiglio 1 voto cha 
quanti di Voi vorranno concorrera alla 
mostre nazionali di quesl'iino, che 
uslla Joro sigàificazione patrioliica rap 
i progrésai meravigliosi 

rovvidi banali 
faconda paca, 
possano randera onore a loro stessi e 


presenieranno L pr< 
della Nuova Italla ei 
di un lutigo periodo d 


gl dostro Priuli». o 
Il cav. Antonio Beltrame 


dell'assemblea ringrazia il 


ciali, 


la raccomandazione e dà affidamenti, 


il fondo di L. 600 assegnato 


un rvanzo di- lira 785.460 
I) revisore dei conti si 


dell'amminiairazione : sociale, chi 
intoponendo un volé: di plauso 
pregidenza e al Consiglio. 


Dopo Una nuova. raccomantdazione 
del cav. Beltratpe circa il commercio 


girovago, si passa alla votazione per 
l: nomina alle cariche sociali. 


Scadevano da «consiglieri per or- 
taggio: Hofmann cav. Maurizio, Muz- 
gutti Girolamo, Nodari Lodavicto, Fiussi 
Pietro, Pira Italico, Rizzani cav. Leo 


vardo — tutti rieleggibili, 


Il cav. Rizzani avava però dichiarato 


di non poter più accettare. Si doveva 
anche nominare an consigliere in’ ao. 


slitugione ‘del defunto Giacomo Jsgna. 


La votazione diede i seguenti ciaviitati : 
rieletti Muzzalti 


Giusto 23. Beltrame cav. Antonio | 


Nodari Lodovico 19. Il ballottaggio fra 


i due seguirà ‘in una assemblea che 
Bi terrà il 3 marze prossimo. 


‘Ravisori del conti : seaduti Domenico 


Ha Caodido, Arturo Ferrutei, co. rag. 
Alessandro YVallu; eletti: 


a rag. Vincenzo Comparsetti 


Notizie da Homa 


rimegto della Croca di Qaraliera al 


Leoni cade di bicidetta 


leri nel porteriggio Lootni Achilia di 
4) anni pedalava vigorosamente sulla 
sua bicicletta, quando, per une scarto 
improvviso, cadde di macchina sl ma- 
lamento da riporlare la Irattura del 
radio destro. : 

Fu trasportato all'Ospedale dove fu 
giudicato guaribile in un mase, 


Un investimento 


Mercato nuovo transilava con un car- 
retto cerlò Coccolo Umberto. Il cavallo 
gorreva ad un passo alquanto smoderato 
latto che la vacchia settantenne Bor- 
tovigh ne fu investita, 

Prontamente soccorsa venta iraspor- 
tata all'Oapedale dova le prestarono le 
cure del caso è la dichiaracono puaribile 
în una ventina di giorni. 


1 telefono del“ Paese, porta il n, 2.11 
1 
Il suonatore di violino aveva  ter- 
minato in sua melodia e raecagliera 
gli elogi di tutta una schiera di am- 
rolratori, Era ua coro osanagnte rel 
quale spiccavano vocette mullebri ar- 
moniosa, fresche, argentina come squilli 
di campanalli. 
‘ Tartini udi più volle procunziare il 
nòma del musicista ; Veracini, il celebre 
violiniata !.. Yaracini il maestro di 
cul tutto il mondo apprezzava la va 
lentia |! E fil glovina istriano si aenti, 
allora, inoprovvisamente scoraggiato... 
Avrebbe osato sogare? Avrebbe cercato 
a sostenuto il cimento? 

D'un tratto parò tutti i dubbi furono 
spazzati, tutti 1 timori  sparirono dal 
suo spirito, coma per incanto, Aveva 
trovato] E fu un'ondata di giubilo che 
gli scaturi dall'anitna, che sembrò sa- 
lirgli al corrello, dargli ie vertigini. 
Nel rimescolio prodettisi tra pli invi. 
tati un angolo della vasta sala si ara 
scoperto agli sguardi del giovine... in 
quell'angolo, presso altre fanciulle, era 


ma specialmente per la nostra classe, 
che questo nuovo cimento, di propor- 
zioni mollo maggiori del precedente, 
dia risultati soddisfacenti, come quelli 


Sono certo di avervi lytti consen. 
zienti in querto proposito ‘ein questo 


Viene subito chiéata là parola dal 
sav. Antonio Beltrame il quale a nome 
sapionta 
Consiglio deil'Associazione, ai quale 
raccomanda il piccolo commercio cit 
‘adino che non può trarre vantaggi 
che da apettacoli è fere i quali ri- 
chiamino nel capoluogo i comprovin 


Il presidente ‘cnv. Minitini accatta 


Indi il segretario sig. Giovanni Gia. 
comini legge i risullati del bitaricio al 
di dicembre 1910 che si chiude con 
un attivo netto {fra mobili, denaro, 4 
ià ‘per 
Esposizione 1216) di lira G293.51 ad 
















. llomenico 
De Candido legga la relazione dei re 
I wisori, la quale, constatata Ja fori 
dezza del Imancio e il buon andamento 
chiude’ 
alla 
















eo voli 42, - Piussi 
42, Hofman 38, Piva 33; nuovi dlelti 
Ermolli rag. Carlo 24, YVenler cavaliar. 


Domenica, 
De Candido, co, rag. Alessandro Valla 


“Il capo stazione nominato cavliete > 


informano che il 
ministro Sacchi ha soltoposto stamana 
alla firma del Ra il decreto di confe- 


noatro egregio capastazione sig, Lorenzo 
Arduini, resosi benemerilo presso le 
nostra industrié e L nostri commerci 
per la riorganizzazione del sacvizi pas- 
saggeri a marci della nostra stazione. 


da alllari e gi 
nggalti, 








tai 
x " 
b] 


CRONACA DI UDINE 


Interessi operai 


Rel campo Serlalinta 
Il VII Gonvegno provinciale 


Non invitati — quaniunque sia buon 
coslume non afuggite al controlle dalla 
slampa — polremmo non qpesuparsi 
del YII convegno socialista provinciale 
svoltosi ieri «ll'albergo del Telegrafo 
fta le ora 8 1/2 e le 15. 

Tultavia poche righe non sfransdo 
inoppertuae, tanto più che a quanto 
ci é dalo di sapere, la pace non regne- 
rebbe Roverchiamenla nel campo... 
d'Agramanta, i 

Alla presidenza cra il comitalo della 
l'ederazionae Sovialiata Friulana : Bal- 
lina, Cosattini, Grasgi, e Paolini, Pre 
giedova Dott. Plomotle. Erano presenti 
una trentina di compagai ed erazo 
pappresentate le sezioni avcialista di 
Udine, Spilimbergo, $ Daniele, Tolmaz- 
0, Artegra Torni di sotti. Villa Santina 
Avavano aderito le sezioni di Preone, 
Lauco, Castelnuovo del Friuli, la Coo- 
peraliva di Consumo di Feletto Umberto 
la Direzione del Partito Socialista linlia- 
no è le arganizzazioni economiche di 
Udine: Camera del Lavoro, Lega 
tipografl, Lega seggiolai, Lega . Inler- 
mieri, Leghe muratori di Rizzi, Feletto, 
Paderno, Colugna, - | 

Dopo approvata la relazione dialla 
Federazione socialista degli anni 1908 
1910, si è paganti a discutara i] Lavo. 
ratore che sl’ desidarebbò fosse fical- 
mente aperto a tutte la ifea a infortaate 
alle deliberazioni dei congressi nazionali 
e non il portatore di duo 0 Lra persone 
E vigne a tà! scopo iocarita la Fede- 
razione di provvedere alla sistemazione 
della redazione, 0 

Società Operaia Generale 
. Sabato sera si riunì ic seduta 5! 
Consiglio Direttiva della. Società Ope- 
raia Generale ed approvò îì Consuntivo 
1019 dopo le spiegazioni fordite: dal 
direttore Grassi e dal vice presidente. 
‘ Deliberò ‘poi di convosare l'asseta- 
blea dei soci nei locali sociali la sera 
di eabato 11 marzo. 

. Yenne faito il sorteggio dei due con- 
siglieri che in aggiunia Al ssi dimis- 
slonari cesseranno dalla carica. 

I sorteggiati furono, Benedetti Alfonso 
e Cremede Anicnio, O 

Il vite presidente Oramese informò 
che fra giorni vérranno convocati al: 
cubi capi-fabbrica, professionisti ed 
operai onde stabilire it lavoro prepa- 
ratorio, per dare effetto alia Eaposi. 
zione-Mostra. fra gli operai della Pro- 
vindia di. Udine; aggiunte. che tale 
idea incontrò il favore dalla ciltadi. 
nanza appéna urta e che è lecito bena 
sperare nella buona rivscila del'ini. 
miativa. 


Il Comitato dei padri di Famiglia 

L'allra sera ebba luogo presso la 
Direzione della Scuole Tecniche una 
eeduta del Comitato dei Padri di fa- 
miglia, presieduto dal prof. Lazzeri 
Roberto. Faito lo spoglio delle scheda 
pervenuto per la nomina del Gomitato 
rivecirono eletti : ° 

Cappelli cav Emilio ispettore delle 
Poste, Cuvra Ruggeri commissionario, 
Liesch Ernesto: ‘negoziante, Lizzi in 
nocente commerciante, Tonini Gabriela 
imprenditore, Zapparoli cav. Luigfne- 
dico spacialista. 

Fu daliberato: di ricorrere alla Cassa 
di Rispaemio per un sussidio onde 
poler inviare al Congresso nazionale 
gionastico di Torino una squadra di 
trattarono ‘vari altri 





| ole voci del pubblico 


L'altro ieri nel pomeriggio in Piazza] 


Li funtana v'era FERA 


ina slesso non 0'd più 

Gagl ci perirono alenne dono abitanti 
in via Superiore, le quali porguue, 4 nome 
di tutte coluro ole abitata in quei parreggi, 
viva pergliiera perehà ino qualche pento 
della stessa via, lo fontana Aicesa dia vi 
posta, o i 

Pagsiamo la domanda, o nostra volta, 
alla Giunta Municipale. 
n i 
Elisabetta, la-aua lindimenticabile Hi. 
sabetta... . Pallida, muta, eatranea KA 
quanto la si agitava d'intorno ella an- 
poggiava il capo alrosso bracegte della 
parete è L suoi occhi parevano guar. 
dara loglano, lontano; è l'asprosaione 
del suo volto tradivala stanchezza, una 
stanchezza mortale, tradiva l'abpira. 
zione ibesavribile, tradiva lo svotgersi 
lanto continuo interminabile dal GOgno 
Pavera cara! L’anima di Tertiai ta 
gridò » «Son qui! vicino a te... Tuo 
per sempral» E l'ebbrezza dolcissima 
continuò a sslire anervante; dall'anfa 
al corvello, e gli sguardi del giovine 
lampeggianti di passione, non abbanda. 
navono la soave fgurina della dolente, 
Ella, adorabile. nel auo vestitino serico 
di vergine oriantale, avera strappato 
dal volto. la piccola maschera che le 


giaceva iu grembo e, nel ala atto 
giamento sconsolato sembrava daryero 


una nostalgica fglivola della terra del 
loto rapita altepori dsl suo sole a al 
lazaurro terso del suo cieli. Condino 





a finora d'aprila. 

Come è nolo in Aprile, nel giorni 
20 21 22 28, per iniziativa della As- 
portazione Agrarin Friulana Bi ter- 
rauuo a Udins un Congresso Nazio. 
nale dello Luntterie Sociali e un Gon 
tegno Regionais della Mutuatità Agra: 
ria. Fa parle pure'del programma 
in eireulio agrario a godtechieo che 
verrà effettuato in anlomobile dai 
congressiati, i quali potrauno cod vi. 
sitare molte Initeria e mule assicu. 
razioni nostro, 

In pna recénte riunione indeltà dal- 
lAssociazione Agraria Bono stati così 
formati il Comilzlo d'onore a il Comi 
tato ordinatore, della quatteo giorgate 
agricole di Udine, che AssUrgono im- 
portanza di avvenimento nazionale 
agrario: 


Comilalo d'onore 


Cor m. Alessandro Brunialti, RR Pro 
fetto di Udine: — Gr. uf prof. comm. 
Domant.o Pacile, Sindaco di Udine, 
prasideste dall'Associazione Agraria’ 
Friulana è della Cattedra Ambulante 
Provinciale d'Agricottra — tomo. 
avv, Ignazio Renier, presidente dal 
Conalglio Provinolale — ing. car. uff. 
Damiano Roviglio, presidente delia 
Depulazione Provinciale — of. avr. 
{Jmberto Caratti, pecaldenie della Cagga 
di Risparmio di Udia6 — Gr. uff 
Barone on. Elib Morpurgo, Depulata 
al Parlamento, presidenie della Camara 
di Commercio — cav. Francesco Mi. 
nisini, presidante dell'Associazione Mom- 
maercianii Industmali e Eserceoti della 
Provincia di Udina — Ssnatere conte 
Di Braszh — Senatore co, Di Pram- 
pero — Senatore nob. Monti ai De 
pui Girardini «Ancona - Luzzalto — 
i Hierschel — d'OJerico — Chiaradia 
— Rota — Valia.Ef* 

Colhitato Esecutivo 

Pecile gran uff. comm prof. Dome. 
nico, presidenia — Rubini cav. uff 
doll. Domeukto, vice presidente — Bor- 
thod dott, cav. Flavio — De Brandis 
to, doti. cav. Barico — I Caporianco 
E conte dett. Gino — Dalan car. detl. 
t O. Batta — Schilavi'avr, cav. uff. L. 
Carlo — Minigini cav. Francesso — 
MHicoli Toscano Giovanni — co Gio 
‘vanni Della Porig — Ristori dottor 
Unilio — Tosi prof. Enora — Prao: 
dini Silvestro ed altro. 

I La iniziativa tia accolto le più lar. 
f ghe simpatio è oltre cha il presidente 
3 della Società ltaliana degli agricoltori 
italiani, if Presidente della Federazione 
italiana dei consorzi agrari, ha già 
promesso il suo intervento anche S E 
ti} ministro dell'agricoltura on. Raineri, 
i colla seguente lattera: 


Signor Presidente dell'Associazione 
Agraria Friulana dine 
Se le cure dell’ufficio non mi im- 

pediranno di presenziare al Congresso 

i Nazionale dalle Latlerie Sociali e al 

Convegno della Mutualità agraria. che 

saranno fenuli s Udine nel prossimo 

{ aprile, corrisponderò volentieri all'in 

[ vito cortese, 

È Ad ogni modo formo fin d'ora l'au- 

f guric par il migliore successo delle 

i due imporianti riunioni che novelle 

È bonemerenze procacceranno di certo 

Fa codesta ardila è gloriosa Assccia- 

i sione Agraria Friulana feconda di 

illuminate inizialive 6 di belle conqui. 

i sla nel campo dell'agraria moderna. 

il Minisiro Aatneri, 
La rinnicne agraria elesse coincide. 
rango con la fiore di S. Giorgio dei 

! bovini, cavalli, suini, ed ovini, che per 

ila eccezionale affluenza di intersasati 

{ in tale occasione a Udine, acquisteran 

no intubbiamente apeciale importanza. 


| Autorizzazione a- procedere contro l'o. Ddonizo 


Roma 25. Doveva oggi diacutergi 
cicca la domanda di Autorizzazione a 
protedeys contro Von. Qdorico per con- 
Itravvenzione aulomobilistita ma la 
fommisgione nor al è irovata in nu- 
Mero, 

Ma polohé l'on. Odorico lealmente 
Anamsgso cho egli ei trovava nell'au- 
lomobiie cui fu constata in copirav- 
venzione così mi consta che la com- 
missione coneluderà nel sanso che l'au. 
torizzazione verga accordata. 


Giunfa Provinciale Atimialstrativa 


Sentenze in merito a ricorsi. — 
Furono Jeri pubblicale le sentenze con 
8 le quali la Giunta Provinciale Ammi. 
histrativa respinge i ricorsi prasontati 
ida eleltori di Campoformido a Rive 
d'Arcano per repatto di consiglieri, 

Fu poi pubblicata la sentenva con 
la quale la Giunta dichiara ricevibile 
til ricorso di Lorenzo Zaro al Consiglio 
i Comunale di Polcenigo conuwo la no 
hina di Enrico Laechin a consigliere 
comunale è sospende ogni giudizio în 
f merito al ricorso Lacchin richiamando 
(io stesso a compietara gli atti per Î'i- 
Struttoria. 


i Rubrica commerciale 


Adunanza per concordato 
È Tolmezzo — Rambaldi Pietro, tes- 

Siti, — IL 10 marzo ore lò, adunanza 
per concordato al 25 00, metà a pronti, 
matà a % mesi, dall'omologazione, ga- 
Panta il sig, Mailia Cussiz pizzicagrolo 
ja Tolmezzo, ]l denunciato attiro è ri. 
dolto dall'iuventario giudiziale a circa 
L. 14,600, contro if noto ingente pas 
Bivo di circa Gb mila tira. 
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CARNEVALE 


Veglionissimo Studenti 

ll veglioniasimo degli studenti è riu 
sceitola più compita delle feste da ballo 
che in questo carneva è siano stato or- 
ganiszala. 

La gente si pigiò nel Minerva du- 
rante tutta la notte di gabato enn tanta 
accanimento e con tanta Aallegrià 
da scoraggiare quella brava 
gonte seri la quale da un pezzo va 
contando che i cacnevali, i balli, ja 
pazzia Punta volta sono Îluite, Cha caldo 
«hs folle, quanti spinloni quanta pedate 
ove... un piode la veder le atello, quante 
mascherina in lantastici abili di Beta. 

L’introito totale della festa ha dato 
4406 lire all'in circa, 


Le cavalchine di questa sera. 


Quallo di quesl'annto è un carcevala 
con i fAocchi. Per la notte sono angun- 
ciata duo cavalchine ; una al Minerva 
6 una al Sociale. 

Tanto da una parle quanto dall'al- 
trasi fa A gara per organizzare la festa 
igliore della sora. 

[Inoltre si ballerà auche nelle salo 
minori e in molti siti privati, 

Buon divertimento a tutti. 

I fegtini privati 

Carnevalo impazta; è la [rage Alec- 
chettiana che toro® di moda e che 
maglio del rasta, serva a darci in due 
parole l'idea della vita gala a apansie» 
rata lieta tra frizzi di maschera e se- 
durioni molli di danze che di questi 
giorni Bi vive nella villà nostra. 

Così sabato, olire ai Veglionisatmo 
$tudebti ebbs luogo vari fenici privati. 

Ricordiamo quello della Trattoria al 

Buein cia Praochivso, dora un’eletia 
accolta di amici ed una più elatta 
schiera di ballerine gentili & graziose 
passò una serata magnifica Lra dansé 
giochi a scherzi rivgeitiagimi, 
— — Un altro festino privata ebbe Inogo 
in via Graztano all'osleria della frofla 
condotia, dal signor Antonio Ferrante, 
6 riusci egregiamente, 

IE ballo, iniziato alle 10 pom. si pro- 
trasse fino alle 7|2 della matiina. 

L'armonia più tieta  reguoò durante 
i balli, 

Sappiamo poi di altri fegtini apeora, 
ma sarebbe troppo lungo etumerarii 
6 polrommo incorrere in Lroppe omis- 


BIDONI. 
(All'Edisono 


Superiore sl prevedibile rius:i sa. 
bato scorso Ja veglia di famiglia or- 
gamzzala dai postelegraflici e sottutfi- 
ciali di fanteria ed alpini nel salone 
Kdison. 

Il concorso numeroso del geciil 
sesso, © l'opera dell'infaticabile com. 
trianinne, alla quale sinceramenla va 
tributato uo elogio, molto contribui- 
rouo n che la fasta rinsciesa degno 
#aluio al volgenta carnevala. Scelto 
servizio di buffet, danze a brio bea 
troppo presto con rincregcimento di 
iutti chiamarono l'aurora raggiante a 
sciogliere il convegno. 


Per fine Camerale... 


Al negozio Leorcini gono arrivati i 
Tartufi bianchi freschissimi | 


TEATRO SOCIALE 


Questa sera allo ore 21 


GRANDE CAVALCHINA 


Festa del Flor! 


Orchesglra del Consorzio Filarmonico 
direlia del MI. Giaconia Varza. 

Ad ogm signora vorrà pressutala 
una palma di fori. 


Cinema Salone Volla 


Programma d'attrazione d’ assoluta 
novità per la prima volla in Udine 
per questa sera s domani. 

Parts prima: «Alpi pittoresche» 
grandicsa films dal vero iilnalrata dal- 
ia grandiosa ditta cav, Ambrosio. 

Parts saconta : « Chi mangerà il tac- 
chino?f»+ grandiosa scena comicissima. 

Parto terza: «Il domino azzurra » 
emorionantiasimo dramma dell'epoca 
presonte della mondial casa cav. Am 
brosio di Torino, 

Parte quarta: «Scena comiissima » 


Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 
Le condanna di un famoso ladro. 

Sabato «l nostro Tribuurio ci d svol 
to il processo contro Giullo Antonio, 
un ladro quasi celebra a cariamente 
audacissimo, che ha già rcontati 7 
fun} è messo di carcere per furto ed ha 
aulla groppa per lo Atesgo roato altre 
ire condaphe riportate in Italia, 

Sabato poi dovette rispondere di ben 
& furti commessi in luoghi diversi. 

DI atcuni è confasso, di altri cerca 
di scusarsi, ma il Tribunalo gli accolla 
d anni è Mezzo di reclusione. 

Difendeva l'avv, Zanutbini, 

tn libertà proviseria 

L'altro ilari si & riunita la Camera 
di Congiglio del nostro Tribunale ed 
ha emesse quallro ordinanze con cui 
l'agome Viltorio Milanese da Por 
togruaro, già alle dipendenze del sig 
Parvesalti di Tricesimo e Giovanni Mo 
desti, Arcestali sollo imputazione di 
furto, furcno posti in libert provvisoria 

Anche 1 fattorina telefonici Lodaolo 
Lmigi e Gaetanu Latluada, autori di 
furti di bottiglia al cal. alla Nave, 
furono posti in libertà provvisoria. 





IL P AESE 


LIM“ N =—= 


ET alfa delle Stato Civile: 


dal 19 al 26 febbraio 1811 

Nascite — Mati vivi maschi 12 — 
femmine 12 — dali morti maschi ] 
femmine |} -+— esposli maschi 1 — 
fammine 0. Totale 27, 

Pubblicazioni di matrimonio, —< 

Antonio Defanil tipografo con Boo 
Valentina assfatente fi flianda — Luigi 
Oroatto guardia daziaria con Adole 
Furlano rasalinga — Giuseppe Mar 
ghiol muratore con Antonia Burlon 
teasitrice — Marcallino Greatti possi- 
dente con Maria Tremonti sarta — G, 
G. Peressio! pittore con Viitoria Tuzzi 
cagalinga —. Giovanni lalconer (ale 
gname con Maria Chiaruttini cusalinga. 

Matrimoni. -- Giovanni Buzzi fer- 
roviere con Adele Del Gobbo casalinga 
— Giuseppe Feruglio agricoltore con 
Teresa Feruglio villica -—— Antonia 
Macor agricollore con Regina Da Lo- 
renzo sclaivola —- Cario Roviglio ne 
gozianta con Amelia Feruglio casalin- 
ga — Angelo Lollo negoziante con 
Loreta Zoratti agiata — Luigi Bal 
fone Agricoltors con Elena Mansutti 
tessitrice — Romeo Frassinalli inta- 
Zliatore con Rosa Piltaro sarta — 
Francesco Calvi negoziante cun Alice 
Nigris civile — Arminio Rizzi mura- 
tore con Maria Pegoraro casalinga — 
Serallno Comuzzi disegnalore con Giulia 
Vaccaroui clvila — Napoleona Monaco 
Muratore con Aurelia Nomello cass 
finga Antonio Lechitti mugnaio 
con Luigia Toniotti casalinga — Fran. 
cesco Driussi ingerviapis con Elisabetta 
Martinis setaiuola, Giuseppa Pravisani 
carpentiere con Filomena Di Giusto 
sarta — Guglialmo Bearzi libraio con 
Paola Freschi casalinga — Quirino 
Cojutti mugnaio con lda Chiarandini 
casalinga — (Giuseppe Carli pastie- 
ciere con Anna Nonino casalinga. 

dforti — Don Filippo tamelli lu 
Giuseppe d'anni 89 sacerdote — Giu 
lio Tonnitto di Angelo d'anni ] a mosì 
d — Maria da Petri fu Sebastiaso di 
auni 72 casalinga — Giussppe Co- 
laulti fu Giuseppe d'anni. Gi nego 
zianto — Vittorio Merluzzi fu Antonio 
d'anni 72 agenie di commercio — 
Giuseppe Malisano di Sebastiano di 
giorni 10 Gristina Tusoni vedova 
Spinotti lu Osvaldo d'anni 80 dome- 
etina + Francesco Fracasso di Un 
berto di anni ] é mesi 7 — Giovanna 
Plaico fu Francesco d'anni 41 casa: 
linga — Giacomo Berloesi fu Giuseppe 
d'anni @6 agricol'ora — Lucia Maz- 
2oleni vedova dott Halliini d'ami 95 
civile — Angelo Tonutti fu Francesco 
d'anni 34 agricoltore — Francesco Di 
Santolo fu Giuseppa d'anni 7] agrico! 
tora — Ines Scioccni di Rizzardo di 
auni 2 — Luigia Bonani fu Gio. Datia 
d'anni 74 casalinga — P. Antonio 
Trivelli fu Gio. Batta d'anni 51 mu- 
ratore — Giacomo Pontoni fu P. An- 
tonio d'anni 69 bracciante - Umberto 
Serafin di. Piatro d'anni 20 soldato di 
artigliorig — Anionio Vergolato di 
Angalo d'anni 65 villico — Rosa Pe 
rosgutil -fu Francesco d'anni 42 dome- 
slica — Angela Brandolini ved. Ua- 
nelto fu Domenico d'anni 82 casalinga 
— Ritcardo. Lenarduzsi di Giuseppa 
d'anni 19 muratore — Attilig Fran- 
zolini di Atilia di soci uno, 

Totale 23 dei quali cinquo apparte 
nenti ad altri comuni. 


Norme per gli industriali 

L'ull'eio provinciole del invoro rammenta 
i tutti color che osenpano donne a fun- 
iulli Jin luboraiori, cantieri, oflicine, skybi- 
limenti e opifici induattinli în genero che 
cul giorno 28 corr. scade il termino utile 
cr presentare la denuzinie d'esercizio volute 
dall’art. 3 della logpa sublavoro delle donra 
a tei funciulli. 

Travcareo tale termina coluvo che nen 
avranno ottemporato agli vulliglà di legge 
Uovranno csspro  denunciali 
giudizioria. 


Camera di Comm. di Udine 


Corso medio dei'valari pubblici è dei 
cambi del giorno 25 febbraio 1O11 
RENDITA 5.250) netto 105 83 

* 3142 dg nello - 109,70 


+ Bay th fn 
AZIONI 

Davca d'Italia I621.60  Forcovia Medit. 443 67 

Ferrovie Merli. 693 20 Società Veneta B20,— 

DBELIGA ZIONI 


all’ anturni 


Ferrorie Udine-Htontabla AO, 
, Meridionali 364 50 
» Maditerrana 4 dg 608.75 
» Italiana 8 Ap 464.76 


Cradito comunale è provinciala Ba Un God Gu 
CARTELLE 


Fondiprin Fanoa Italia 9.76 Oo G00.dA 
+ «asa ER, Miano 40 GOT.TA 
» Cassa R, Milano # Dl L17.50 
»  latitato Italiano, Roma 400 c0n.60 
» idem 41900 GM, 


CAMBI (cheguez a vista) 


l'rancia foro) 100.42  Piatrobur. (rubti}207 58 
Lomdrs (sterline) 25.40 Rumania (lei) “© 90.86 
Germatia (thac.) 134.04 Noovevork (dolj 6.20 
Aqstrià (corone) 106.74 Turehlia Hiro iur.) 22,80 


[a ditta AL Zuliani Schiavi 


Tipuida con forte ribasso 


per fine stagione 


confezioni e poliiccerie per signora 


Wallio Fàntoeo, sirallore 
Bgqrdini Autonio, gerduie responsabile 
Tip Axtaro Bosetti sus. Fip. Mardtate 
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Posto di Soccorso. 


La vita di ogni donna è paragonabile 
ad una strada sulla quale vi stano due 
passaggi pericolosi. LE pritoo cattfivo 
piasaggio sarebbe poco lontano dal 
principio dalla strada. il secondo catlivo 
passaggio ai due lersi. Altri pericolo 
possono, © eventualmente, minaccia 
re la donna all'infuori di questi dua 
punti, na, a questi due punti, essa 
travarà sienuramente, tnevitibitmente, 
il pericolo Quésti due passaggi peri 
colosr inelia strada della vita della 
donna si trovano all'età dalla formazione 
cioè fra i dieci ed i tredici anni, all ‘elà 
eritica, vergo i 45 anni, 

Le Pillole Pink hanoan nesso in que 
sli dute ponti tanto pericolosi 
del cammino detta vita, dine posti di 
NOCCOrso. 

La Signorina Hima Peltibatti, undi- 
cenne, gibnta por conseguenza al primo 
passaggio pericoloso del camino della 
sua vila, ba approfittaio del soccorso 
delle Pillote Pink ed ba percorso vit- 
toriogatnanta ii cattivo passaggio. 


le ELMe 
‘ab Afghedi 





La Signora vel. Pettinati, Via Scar- 
latti, 20 Milano, ci Rerivo infatti quato 
segue; « Mia figlia {Fima soffriva du 
qualche tempo di profondo stato di a- 
nemia cha si era impadronita di lei 
proprio al momanlo erilico della for- 
nazione. La sua salute non aveva tar: 
dato a divenire pistoso, Tameve per 
la sua vila 0 Vavevo cirdondata di 
tutto le neccessarigeure, facendole pren- 
dera regolamente tutto ciò che le erano 
stato prescritto, nella aperanza di ve 
derlé ricuperare la buona cera che 
prima aveva. Disgraziatamenta così 
non Qvvenne a lutle leo mie cure non 
diedero alcun risultato, Mia figlia ri. 
maneva pallide, non maugiava più, erg 
completamente priva di forse. Non 
Dotava raltre le acalé senza ansimare 
è 4eDZA essoro presa di paipitazioni di 
egora. La mia povera figliole non 
poteva temmeno riposare la notte, per 
chè durante i] poco tempo che dormiva 
andava soggatta ad incubi terribili che 
la Jagcivano completamente annichilita. 

Finalmente ho deciso di farlo pren 
dera le Pillole Pink delle quali mi 
aveveno detto grati bale, Le vostre 
Pillole banoo dato dei risultati quasi 
inaperabili. In poco tempo esse hanno 
rnigliorato la salute di mia figlia in 
modo:ncotevole. Infatti, casa ba ricupe. 
rato l'appetito in breve tempo, grada- 
temoute la sono ritornata le forze, le 
palpitazione sono scomparse, ha ingras: 
sato .a ripreso il colorito dejla saluto. 
Le Pillola Pivk l'hanno falla rinascere 
alla vita e posso dire che quasto rista- 
bilito tanto rapido che insperato ha 
prodotto sorpresa ed ammirazione in 
tutti coloro che avevano visto mia 
glia così ammalata. » 

Auguriamoci che questo fesempio Ria 
madilato dalla madri le cui figlie piun- 
gone all'età pericolosa della formazione, 

In un prossimo arliecio parleramo 


del fecondo passaggio pericolta» del| 


eammino della vita della doona, dimo- 
strerèmo con csempi quanto le Pillole 
Pink giauo buone per la donne giunie 
all'età ertlica, 

< Le Pillolo Pink sono in vendila in 
tutto ‘le farmacie ed al deposito A, 
Marenda, G, Via Ariosto, Milano, 
3.00 la ‘scatola, L. 18.la G ecatole frac 


STOMACO ca INTESTINO 
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“ DrA, RODELLA - Venezia 
CASA di GURE DIETETICH Hiyu eni ta 


tia Vuuata| DÈ 
Nara, BI4I «— TeleE 
Ambulatorio Pont Dal, 44 dalle ò- Mk BA, x 


se —— Te—_ 


DIABETE - GOTTA: 
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F, BISLERI È 0.» MILANO 


Gorsa al irotto == 
--es>fancorso Ippico 
—-cuco fara alFliarmonico 


DI CARRI É DI MACCHINE AGRICOLE 


BANCA AGRICOL: 


Via Giosuè Carducci 21 


GORIZIA 


Accetta versamenti con Libretti a risparmio 


In Lire Italiano 
al 4‘, 


In Corone 
al 4'/,°/, 
» 45/, > 
» it—_» 


a libero Nevo 
o 4‘/,°%, vincolato a 6 mesi 
» 4/, da LI) A 12 I 


Qualunque schiarimento a richiesta, 


Non confondere col Sello Giovanni di D.°° di via Ta dallaVigna 


CERINO IRSA 
ii DIPLOMA] 
E OTRIVISO 1432 
. a MAPOLI IETG 


LE 


deg el 
IPLOMA or. ana dh 
Pipe TOT 


ini 001 
Liri] Ln 


UDAPLE (i 
8 


HR mei sont 


i i enni IESICIO 
ad IsS0Eo: GIOVANNI 


=, I PORTANUOVA: PIAZZA UMBERTO | 


MOBILI VARTE SEMPLICI HI DI LUssolkS 
pe E 228 pene us 


a sim 


OFFELLERIA 


?, DISTA s Di 


Maercotoveacchio, | Talaetono KH. 
SPEGIALITÀ 


KRAPFEN caldi giornalmente 
MERINGHE alla panna 


SALE DISPONIBILI PER RINVRESCHI E BICCHIERATER 
Aspumeni soryvizio por Nozzc e Hattesimi 
Assortimento Vini weechi in bottielia 

Champagne e Liquorì di Primarie Case 
Estero a Nazionali 
Pasticceria sempro Fresoa, SI garantisce la lavorazione con barra natuarle 


9. Dalla Venezia e M. Sambuco 
UDINE - Fabbrica Mobili ed insegne tn ferro verniciate a fuoco - UDINE 


Fabbrica fuori Parte Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-97 
Hagozio Via Aquileia, N. 29 - Telef. 4-10 


VENEZIA- Fabbrica S, Agostino, 2210 - VENEZIA 


e ———_—_.__"- _—_____ 


SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFE 
dall” Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ai ALBERGHI "RA 
Si aseguiscono ELASTICI di qualunque misura 


RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 


Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 
PREZZI DI FABBRICA —_._____ 








I I 
[dosi avviatissimo negozio 


Ghi possiede 
Case, Stabili, Terreni 


g desidera vendere, si rivolga 


G. S., - Gaffè Roma - Udine 
AEREE DEE 


in citta della provincia 


(Motivi sninto) 


articoli cagalinghi — rmacchino per 
cucire — ‘armi — bicicleltà — mobi- 
lio — buone condizioni — ottimo af pe 
fara. Rivolgersi Haasenstein 6 Vogler|@ 
Via Pref, & Udine, ° 











CASA 
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ANTAGRA-BISLERI fi Aura 
IL RireDio | PIÙ COMPLETO E SICURO A; Cavarzerani 
, CI CONTRO por 
LA Ghirurgia-Ozstetelcla 


Malattie delle donne 
Visite dallo 11 alle 14 
Gratulte per | power! 


Via Prefettara, 10 - UDINE 


Telefono N. 408 


I GITTE pote 


(Renella Catcoiosi renale, Arteriosclorasi ere) 
E BISLERI RC-MILANO 





STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 


| | f | | [ Î | | | [ [ecc con medaglia d'oro all E- 
4posizione di Padova a di Udine del 


VERONA 


to VITTORIO YENETO 


903 — Con medaglia d'oro è due 
iran Preti alla Moira dei confe 
ricnatori nane. di Milano 1908, 


1° incrocio cellulare Lizaco-giallo 
siapponese, 

12 insracio cellulare bisnco-giallo 
d:rica Chinese 

Bigiallo - Ora callulare sferico 

l'oligiallo speciale cellulare. 

! signori co. fratelli DE RRANDIS 
gentilmente si prestano a riceverne a 
ficina la commissioni, 


la più grande d'Italia 
dal 12 al 22 Marzo 





at 








ESPOSIZIONE DI CARROZZE 


Spettacoli popolari 





IL PAZSE 





Curatevi colle celebri Polveri dello Stab, Chimico Farmaceutico del 


Cav. Clodoveo Cassarini *%st* 


italia 
Prescritte dai più illustri Clinici del mond», perchè vappr:senteno 
ia cora più razionale & sicura nelle seguenti molattie: © 

Epilessia, isterîismo, istero-epilessia, neurastenia, pal- 

pitazione di cuore insonnia, incontinenza notturna delle 0 
orine, broucoplasmo, per tossi, sussurri anricolari 
nonchè cefalalgia, emicrania, tic doloroso, gastralgia da 
qualunque causa, i grampi muscolari od intestinali, 1° i- 

| steralgia e malattie In genere. 


Lo POLVERI CABRARINI farono promiate colle maggina onorificenze alla Primarie 
Weposizioni Internazionali a Congressi sedici, a concrete de cn doro speolalo delle 
ILL. MM. i ronli d'Italia - H'intria opnecolo dei guariti grngia - Lo vondita nelle 
primnrio Farmacie pel mondo. 





} 
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STA 
PRESERVATIVI 


a NOVITÀ IGIENICHE 


di gomina, vescica di pesce ed 
afisi, per Signore e Signori, i 
migliori conoscinli sito nd oggi, 
Chiaiano gratia dn busta suggel. 
lata e non intestata inviando 
francolollo da centisimi 20, — 
Massima segretezza. Serivera: 
Gaselia postale n. G35, Milano, 


sstratto di Carne 


LÌ 











a Pn 14 . 
a RIDE . bt Mal 


gr AGQUA 


(ANTICANIZIE - MIGONE 


RIDGNA lì BREVE TEMPO È SENZA DISTURBI - Kt 


at CAPELLI BIANGHI co alto BARBA il COLORE PRIMITIVO 14 CA 


È un propsrato apratals indicato per ridonare alla barba ed at capelli bianchi #d 
In deteit, colore, bollarza e sMioltik della nel» giovinezza senza macchlara né la blane 
charie, nè ln pollo. Quarta imparepglotbile composizione pel cnpelli noo è oi intera, ina 
ua acqua di soara profUziò cha nos macenta pb la Wanehastn né da pelle & cho al adopera 
colla massima faeliltà o apediterto. Egat oglate sul bulbo 
de capelli è della borba forncadanà fl siyirimsbta pa: 
tiziano go etob rlAonanglo jbra il ettore primati vo, favo= 
randono lo apriluppo 4 rendendoli flessibili, morbldi nd 
armestentone da cotta. Jocra pollven proDtamenia la 
Coe nta & fa sparito la forfstra — dint 40/8 dofliglia 
pe copiignivna ge affatto sorprandenti, 


Dal cigt 


JR AE * RIN contro 


| fs E Ca RENI s pi PETTO (e $° 
di LOMBARI 


prodolti anche dalla GRAVIDANZA 


SCFIATICA 
AFFANNO - ASMA 







ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE, & O, - Milama 


ca sinticonta ho potete orse imm, precerazine che ta che; della Co i 
sidonnaso al ta alli barba fi costpry pritalily Î L'Utico corali - 
tn freschezza A la n ile tan de delin pgigentt segno cyora fi DENITICE PIACE VOTE se TOOTa na Tri Paga 
mo dipurho poll'appiicatio i ax He - 
Una solo bottipila dalla vostra Anticanizia il bastò Riba si ano d* NOn contieza soslanza noolya, e co 
ed era nco he un fvle pelò biguco, Sono piovomenta con» [i ni PRISCA BONE T I onidazio, - Non Iorda, - Non dà aloos f 
vinto ché questa vostra spetialità not t tisa tintura, ma a --° ITO DEKTELL I, 


è Mita afthi rv tro TRLd PORRI ten diterra darsi Lr, 
pEr carotto L. d.— pb sin 16 80 per nueta; duo corolti LL i. 65 
ii, armmacie © DroghtHe, # d 
Rim A SERTELLI SO, nti 


un'atqua cho non vancchix tà da blanehera, bla palla 
ci agl306 null cuto no nil BoTbl del peli’ lacondo BCR 

fra totalmtalo Tr pellicola è rioferanodo ta radici del 
capelli, tanto chu ora eanl doo tadcoo bit, mantra corni 
. i nerltole dl «ventre calva, PRIRARI ERRO 
® Costa iL. #]a bottiglia, test. 0 in più perla npedialona, 2 bot- 

tigltt L, B -3 botttelta L. i franché «] porto cal é hh vabitltà 

protio tutt i Farmacia), Pareucchieri e Droglietl, 


SÌ SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 4 
 erssilo Generale da) MIGONE & C, » Via Torino, 12 = MILANO 


St. Ù 


Lil A RA all : 


fr la lita. 
Arai Fap Ethi 
FIGLIO MIzonee* 
Platini 1 ————————_r_r__— — snai. uc 
AMILA NO ni e 
Marc originate avatraltarin di motti 
sum israity Al govormo inigione, 
CASA YOHNDLATA NEIL 1505 


Doarpipr ge, fata Yoltollal — s, da Anredogià, Milza 






dre 


ar Fg Sr i 


Par il Vereto sig. Szathvary V. L 
Padova 


MERCEDES 


Unica Macchina da scrivere 
smontabile da chiunque 


MASSIMA SCORREVOLEZZA 
SOLIDITÀ - PERFEZIONE 


Concessionario pel Veneto 


fa, f. BENETELLO 


S. Clemente, 2 - PADOVA 


LODEN DAL BRUN 


SCHIO 
RUTCHI RINOMATI. IMPERAEARL. LA 


' 
+ = ne ro STILO 
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g11° ‘onmo La TOSS SE 850 
I GURS: MEMI in 
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SU AGQUISTANO 


Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 


ARTURO BOSETTI 


successore Tip. Hardusco 


TTDINTE: 


NEI 


er la Necralogie sui 
Gorriere della Sara 0 Sacolo di 








asia 
PHOTIGLIA ALINA Mete: A. 
MELLA A TE COLTI 






È Suoste Pastiglie a i 
"sono ricche di certificati del più Tita 
Ciinici, è vantano viforlose sentenze di 





dFHbunal! contro Imitatari è speculatori 





det tetta D'Ilalio E, 060 ia scalole piccola. Jd EL. LIO 
dose e molo d'aso in otto Hugue. 


DENZA GOMMA 
Brevattati In tutto i mondo 


Confezioni elefanti ed accurate 





la DOPPIA che conlisno 





Milano. 
Paess di Ddine. , 
Adriatico è Guzzetta di Vonazlie. 
rivolgersi alla Ditta 


Linee 





Lé Pastiglie suddotte, sciolte, si debbono vendere a centesimi 5 Puna. 
— Presso da fenersi in ogni Farmacia — 


Haasenstein & Vogler 


Via Frafstiura 


concessionaria esclusiva delia DUbDlicità 
di quesli giornali, 


"_____€6____oà 
F. COGOLO, callista 


UIco 
| setirpatore dei CALLI 


Via Savorgnana 


Uigler per ragazzi da Lire 5.00 a 8.00 — Ulster per 
Uomini, ufficiali, sacerdoti da L. 10.00 a 25.00 — 
Paietot Fantasia, Marengo, Grigio ecc. da L. 12,00 & 


Lire 30.00 — Stoffe per vestiti, paleto! ultima novità da L. 2,00 a 
Lire 10.00 ai metro, 








I 
| 





————— 
Osservare È 3 carattori seguenti par non restare ingannali: 
1.6 - L'intolnero di ogni Pastiglia ai S' colori nazionali uniti ; + 
5.0 - Su questo si debbono leggete i nomi di e Marchesini Dod. Nicola » 6 e Celestino 
Chezaornit + entro disegno bar parte rettangolare smussato ai quattro angoli, come la Postiglia: 
8.0 - W in fondo la firme autografa di « Giuseppa Delluazi» gonoro dol fu O, Cas- 
sani, unico proprietario della gelnine ricotta, 
Per minima che sio la differenza doi suddetti caratteri si rifiuti senz'aliro la Specialità 


indirizzare a GIUNEPPE BELLUZZI — Bologna -.- Casella Postale 178, qua- 
iungque domanda di Opuscoli di Cortificati, è io Commissioni. 

Con ©. Y. P. di cent. iodi 1. 1 BR sì avrl una scatola 
con detto di L. 5,60 {tutto netto da spare) BR ne riceveranno o 1 
doppia che pi mastengono Inalterabili anche nelle sone più sunilibrato, 







Catalogo gratis - Scrivera : LODER DAL BRUN - Schio 


piccola ouuna doppia, # 


delle piccola o & fielle 





pas La i réclame è i l'anima del emme | 
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r À richi esta bi reca anche inProvin a 


=== a base di FERRO - CHINA - RABARBARO =_= 


Pramisto con Moetaglis d'Oro s Diplomi d’Ongre 





Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed iljmigliore ricostltuente 
presenza del RABARBARO, oltre d'altivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dul solo FERRO - CHINA. 


CREMA MARSALA BAREGGI F' il sovrano di tutti i nutrienti ed il più potente rigeneratore della forze fisiche. 


tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la 


DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI ANGELO FABRIS L. V. BELTRAMI «Alla Loggia» piazza V. E. 


Dirigere le domande alla Ditta : E. e. Fratelli BAREGGI - PADOVA 


